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A T T O   D I   D E T E R M I N A Z I O N E 

N. 23 / UTC DEL 19/03/2021  

 

 

* * * * * * * * * * 
 
 
OGGETTO: PROGETTI OCCUPAZIONALI IN LAVORI SOCIALMENTE UTILI PER 

ACCRESCERE L'OCCUPABILITÀ E PER IL RECUPERO SOCIALE DI 
PERSONE DEBOLI (INTERVENTO 3.3.D) - ANNI 2021-2022-2023 - 
APPROVAZIONE DETERMINA A CONTRARRE E DOCUMENTAZIONE DI 
GARA.  
ABBELLIMENTO URBANO E RURALE: CUP: H16G21000160007 - CIG: 
8678669837 
ABBELLIMENTO URBANO E RURALE IN CONVENZIONE CON 
CROVIANA: CUP: H56G21000210007 - CIG: 86785749D1 
RIORDINO ARCHIVI: CUP: H16G21000170007 - CIG: ZE031188AB 
  
 
 
  

 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 Premesso che con deliberazione del Giunta comunale n. 31 di data 08.03.2021 sono stati 
approvati i progetti occupazionali in lavori socialmente utili per accrescere l'occupabilità e per il 
recupero sociale di persone deboli (Intervento 3.3.D) - triennio 2021-2022-2023 per: Abbellimento 



urbano e rurale, Abbellimento urbano e rurale in convenzione con il Comune di Croviana e 
Riordino archivi predisposto in data marzo 2021 dall'Ufficio Tecnico Comunale. 
 
 Dato atto che si è provveduto alla pubblicazione per la durata di 15 giorni naturali e 
successivi di un apposito avviso esplorativo all’Albo Pretorio e sul sito web del Comune di Malé 
(prot. 2368 d.d. 22.02.2021).  
 
 L’avviso esplorativo era finalizzato all’individuazione degli operatori economici da invitare 
per l’attuazione della prestazione, oltre a favorire la partecipazione del maggior numero di Imprese 
in possesso dei requisiti e delle caratteristiche necessarie per l’espletamento del servizio in oggetto.  
 
 Nell’avviso esplorativo era stato evidenziato che sarebbero stati invitati a presentare offerta 
un numero non inferiore a 3 operatori economici, con integrazione a cura dell’Amministrazione in 
caso di mancato raggiungimento del numero minimo di ditte che avessero manifestato interesse e/o 
che avessero fatto richiesta e prive dei requisiti richiesti. 
 
 Ritenuto di appaltare il servizio di cui all’oggetto con gara – da espletarsi mediante 
confronto concorrenziale tra almeno tre soggetti rivolto a cooperative sociali di tipo B, finalizzate 
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, volto all’individuazione del soggetto gestore del 
progetto ai sensi dell’art. 5 comma 1 della Legge n. 381/1991 e ss.mm. e dell’art. 21 comma 5 bis 
della L.P. 23/1990 e ss.mm. attraverso gara telematica con criterio di aggiudicazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 17 della L.P. 2/2016 e dell’art. 28, comma 2 
lettera a), del vigente D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40 Leg. 
 

Citato l’art. 1, comma 450 della legge 296/2006 modificata dalla legge 94/2012 recante 
disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica che cita:”…le amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1 del D.lgs 30/03/2001 n. 165 per gli acquisti di beni e servizi di importo 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
P.A., ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo art. 328 del D.P.R. 
207/2010.”.  

 
Richiamato inoltre l’articolo 1 del D.L. 95/2012 (cosiddetto “Spending review”), così come 

modificato dalla legge di conversione n. 135 del 07.08.2012, che ha introdotto, a carico delle 
Amministrazioni pubbliche, ulteriori e più stringenti obblighi in materia di approvvigionamenti di 
beni e servizi tramite gli strumenti di acquisto messi a disposizione da CONSIP  S.p.a., ed in 
particolare prevede che  ”... i contratti stipulati in violazione dell’articolo 26, comma 3 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi 
attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono 
illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. ...”. 
 

Considerato che la procedura verrà svolta nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del 
D.Lgs. 50/2016, ovvero economicità, efficacia, tempestività e correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità. 
 

Dato atto che per l’affidamento di cui all’oggetto, dovranno essere rispettati i criteri 
ambientali minimi in riferimento alla gestione del verde pubblico, secondo quanto disposto dall’art. 
34 del D.Lgs. n. 50 di data 18 aprile 2016 e s.m. 
 

 Vista la Legge Provinciale 19 luglio 1990 n. 23 recante “Disciplina dell'attività contrattuale 
e dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento”  e il Decreto del Presidente 
della Giunta Provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. “Regolamento di attuazione della legge 
provinciale 19 luglio 1990, n. 23”, e successive modifiche ed integrazioni. 

 
  Vista la Legge Provinciale 09 marzo 2016, n. 2 e ss.mm. ed ii. 
 
   Visto il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. ed ii. 



Dato atto che alla presente procedura non si applica il principio di rotazione, ai sensi del 
paragrafo 3 delle "Linee guida per l'uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi degli 
articoli 4 e 19 ter della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2”, in quanto non si sono stabilite delle 
limitazioni in ordine al numero di operatori economici da individuare e da invitare. 
 

Richiamato l’art. 163 del D.Lgs. 267/2000 il quale disciplina le modalità di gestione durante 
l’esercizio provvisorio ed in particolare: 
a) il comma 1, il quale prevede che gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti 

nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio 
provvisorio; 

b) il comma 5, il quale stabilisce che nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono 
impegnare mensilmente per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti di cui 
alla precedente lettera a) con l'esclusione delle spese: 
- tassativamente regolate dalla legge; 
- non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
- a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

 
Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1° gennaio 

2016 gli Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi 
generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., e in particolare, in aderenza al principio 
generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive 
giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all'esercizio 
finanziario nel quale vengono a scadenza. 

 
Atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica  la scadenza 

dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile. 
 
Dato atto del rispetto dell'art. 183 comma 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Dato atto che, ai sensi dell'art. 183 comma 7 del D. Lgs. 267/2000, questo atto viene 

trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario e diverrà esecutivo con l'espressione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

 
Dato atto che ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del D. Lgs. 33/2013 il presente 

provvedimento verrà pubblicato tempestivamente nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 
sito internet comunale. 

 
Visti: 

−  il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 
maggio 2018 n. 2.; 

−  la L.P. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 
disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 
e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 
05.05.2009 n. 42)”; 

−  il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e 
s.m.; 

−  il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014; 
 −  lo Statuto comunale approvato e da ultimo modificato rispettivamente con deliberazioni 

consiliari di data 22 giugno 2007 n. 26 e 9 marzo 2016 n. 16; 
−   il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare di data 30 novembre 2020 

n. 39, per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 
−   il Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 26 del 30 giugno 

2016; 



−   la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 12.03.2019 con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione per l’esercizio 2019 e triennale 2019-2021; 

−  la deliberazione della Giunta Municipale n. 36 del 30.04.2020, esecutiva a sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione e sono state assegnate le risorse ai centri 
di responsabilità sulla base delle risultanze del bilancio di previsione 2020-2022; 

−  la deliberazione della Giunta Municipale n. 172 del 28.12.2020 esecutiva a sensi di legge, con la 
quale è stata approvata l’assegnazione provvisoria di risorse ai Centri di responsabilità per 
l’esercizio provvisorio 2021; 

−  il decreto sindacale n. 3 del 7 gennaio 2021, prot. n. 185/3.4, con il quale alla sottoscritta è stato 
conferito l’incarico di Responsabile Ufficio Tecnico, urbanistica e gestione del territorio per il 
quadriennio 2021-2024; 
 

 
D E T E R M I N A 

 
 

 
1. Di approvare, per i motivi esposti in premessa, la documentazione di gara per l’affidamento 

del servizio denominato "Progetti occupazionali in lavori socialmente utili per accrescere 
l'occupabilità e per il recupero sociale di persone deboli (Intervento 3.3.D) - triennio 2021-
2022-2023 per: Abbellimento urbano e rurale, Abbellimento urbano e rurale in convenzione 
con il Comune di Croviana e Riordino archivi". 

 
2. Di evidenziare che l’importo a base di gara, comprensivo dei n. 3 anni del servizio, è pari ad 
 Euro 467.545,22- al netto di IVA 22%. 
 
3. Di autorizzare a contrarre ed appaltare il servizio a trattativa privata ai sensi dell’art. 21 
 della L.P. 19.07.1990 n. 23, con confronto  concorrenziale e con il criterio di 
 aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 28 comma 2 
 lettera a) del vigente D.P.G.P n. 10-40/Leg del 22  maggio 1991 e dell’art. 17 della L.P. 
 2/2016. 
 
4. Di rinviare l’assunzione dell’impegno di spesa ad avvenuta aggiudicazione. 
 
 
5.     Di impegnare/imputare la spesa di Euro 480,00.- con imputazione ai seguenti esercizi 

finanziari in cui la stessa risulta esigibile: 
 

anagrafe 

prestazioni - 

si/no

no

esigibilità
codice 

impegno

2021 101/2021

importo bilancio numero impegno 

480,00 2020-2022 43214

soggetto
codice fiscale

   partita iva
CIG

AUTORITA' NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

conto finanziario e descrizione

01051.02.0001671441 - CAP 1671/441 - ALTRE IMPOSTE E TASSE - UFFICIO TECNICO

P.Fin. U.1.02.01.99.999 - Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c.

capitolo e descrizione

 
6. Di disporre il versamento a favore dell’Autorità per la vigilanza, con le modalità e i termini 
 stabiliti annualmente per effetto dell’art. 1, comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
 del contributo di Euro 450,00.- per le gare di "Abbellimento urbano e rurale" indette entro il 
 termine di scadenza dei “Pagamenti mediante avviso” (MAV), emessi dall’Autorità con 
 cadenza quadrimestrale e per un importo complessivo pari alla somma delle contribuzioni 
 dovute per tutte le procedure attivate nel periodo. 



 
6. Di  dare atto ai sensi dell’articolo 183 comma 8 del D.Lgs 267/2000 che il sopradescritto 

programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di 
finanza pubblica. 

  
8. Di stabilire che l'assegnatario del servizio (identificato con il CIG: 8678669837 - 

ABBELLIMENTO URBANO E RURALE; con il CIG: 86785749D1 - ABBELLIMENTO 
URBANO E RURALE in CONVENZIONE con CROVIANA e con il CIG: ZE031188AB -  

 RIORDINO ARCHIVI) assuma tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, impegnandosi a 
dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura – ufficio 
territoriale del Governo per la Provincia di Trento, della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 
9. Di dare evidenza del fatto, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso 

la presente determina è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 
13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse 
concreto ed attuale, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, ex artt. 8 e 9 del 
D.P.R. 24.11.1971 n.ro 1199, entro 120 giorni. 
Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il 
solo ricorso avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 
giorni ex artt. 119, I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché art. 204 
del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m. 

 
10. Di inviare copia della presente al competente Assessore. 
 
11. Di dare atto che la presente determina: 

- è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di attestazione della copertura 
finanziaria della prestazione in oggetto; 

- va pubblicata nell’oggetto sul sito istituzionale di questo ente e ad essa va data ulteriore 
pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, per un periodo di 5 anni, ai sensi 
della L.R. 29.10.2014 n. 10 e s.m., nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 
marzo 2013 e dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190; 

- va inserita nel registro delle determinazioni del Settore Tecnico. 
 

  
 
 
Malé lì, 19/03/2021  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
    F.to ing. Noemi Stablum  



 
 
 
Visto di regolarità Contabile con attestazione di copertura finanziaria espresso ai sensi dell'art. 5 del 
Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio Comunale  n.26 del 30 
giugno 2016, con richiamo al prospetto finanziario esposto nel dispositivo della presente 
determinazione. 
 
   
 
Malé lì, 19/03/2021 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
     F.to dott.ssa Daniela Bezzi  

 
 
 
     
 
         

     
     


